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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani smll'Cwità 
il resoconto di tutte 
le partite del cam­
pionato di calcio 
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La crisi 
della SFIO 

N o n c'era da il ludersi che 
i capi del la soc ia ldemocrazia 
francese permettessero il io 
\ c s c i a m e n t o totale della lor< 
pol i t ica, r inunciassero ad es 
sere i < leali gestori del capi 
tal is ino>, s econdo la formuli 
di Bluru, de l l 'uomo che spez­
zò il Fronte popolare france­
se permettendo a Franco ed 
u Mussol ini di schiacc iare la 
icpubbl ica spagnola , a C h a m -
herlain ed a Daladier di ca ­
pitolare a Monaco, ad Hitler 
di scatenare la seconda guer­
ra mondiale . Ciò nonostante, 
il fatto più importante del la 
at tuale s i tuazione francese è 
c h e nel Cons ig l io nazionale 
.socialdemocratico oltre un 
terzo dei delegat i h a votato 
per l 'apparentamento con i 
comunis t i nel le pross ime e le ­
zioni generali pol it iche. Tra i 
MK'iuldtMiioernlioi una inani-
f o t a z i o n c così lortc contro la 
polit ica voluta dal capi ta l i ­
smo francese e nord-america­
no non sì ora ma i avuta , ed 
»-s-a dimostra c h e la volontà 
di unione de l le masse popo­
lari francesi riesce oggi ad 
.ilfermarsi anche in quel par­
l i lo social ista ohe è ben più 
iiii partito di piccola borghe­
sia c h e un part i to operaio . 

A n c h e in Francia la pluto­
crazia internazionale volle la 
rottura tra l e forze democra­
t i che g ià unite nella Resisten­
za, vo l le la sc iss ione s indaca­
le, l 'at lantismo, vol le che ogni 
s forzo fosse diretto a conte ­
nere, ridurre, isolare il mo­
v imento comunis ta . Certo 
qualche successo o t ienne . Ben 
poco contro il Par t i to c o m u ­
nista francese e contro la 
C.G.T. cui sempre la maggio­
ranza della c lasse operaia e 
vasti strati del la popolaz ione 
lavoratr ice d a n n o il loro con­
senso, c o m e h a n n o dimostra­
to gli scioperi general i ed an­
che le receni i e lez ioni per gli 
Enti del le ass icurazioni s o ­
cial i . Riusc irono però l e c l a s ­
si dir igenti a ridurre il l ive l ­
l o di vita dei lavoratori , i m ­
pedendo un a u m e n t o dei s a ­
lari in proporzione al r in­
caro della vita ed agl i e le ­
vat iss imi profitti de i m o n o p o ­
li: r iuscirono a trascinare il 
popo lo francese ne l la guerra 
indocinese, nella repressione 
contro i tunisini , nel la gucr-
l i u l h contro gli algerini ed i 
marocchini , facendogl i pagare 
con sangue e denaro le loro 
speculazioni e la difesa del le 
loro casseforti . O^iii Mentlès-
France ed i soc ia ldemocrat ic i 
tentano di rigettare su l l e d e ­
stre la responsabi l i tà della 
d issanguatr ice pol i t ica co lo ­
niale, m a s o n o essi c h e non 
h a n n o vo lu to l 'accordo con 
IFo Ci Min nel l ' immediato d o ­
poguerra ed h a n n o poi per­
m e s s o i governi conservatori 
con la formazione di m a g g i o ­
ranze parlamentari d i centro­
destra, m a l g r a d o vi fosse^ nel 
pae=e una magg ioranza di s i ­
nistra e questa fosse possi­
bile anche in P a r l a m e n t o con 
i voti comunis t i . 

Questa contraddiz ione per­
m a n e n t e è la causa de l la c o n ­
fusione e della instabil ità ;ro-
vernafiva francese, ad evitare 
l e qual i non è bas ta to sottrar­
re ai comunis t i q u a l c h e de­
cina di deputat i con una leg-
^c-iruffa non m e n o scandalo ­
sa di quella escogi tata da D e 
Gasperi -Scelba. II r imedio è 
s ta to cercato dai ceti più c o n ­
servatori nel c o l p o di m a n o 
del presidente Faure . c h e ha 
--ciolto la Camera ed indetto 
nuove e i e / ion i , mettendosi a l ­
la testa della concentraz ione 
«Ielle destre. Il vero, efficace 
rimedio sarebbe s tata l 'unio­
ne delle «.inisiro. di «ni il 
«ardine poteva o- s ere l 'al lean­
za «-(H-jalista-comunista, e c h e 
avrebbe potuto certamente 
vincere. I capi soc ia ldemocra­
tici non l'hanno voluto . Hanno 
proc lamato c h e preferiscono 
nvere qualche «•«vini» di depu­
tati in meno. Di fatto, prefe­
riscono la vittoria de l le destro. 

In tali condizioni , è proba­
bi le c h e l e nuove elezioni non 
d i a n o nna so luz ione efficien­
te e risolutiva. I.a «pinta delle 
m a « e è tale c h e esse r i u n i ­
r a n n o a respinsero il conato 
reazionario, nonostante z\\ 
imbrogli della legge elettora­
l e e dei polit icanti . Apparen­
tamenti fra socialisti e comu­
nisti saranno impost i dalla 
na-e in varie c ircoscrizioni e, 
poiché saranno vittoriosi, d i ­
mostreranno in m o d o l a m p a n ­
te il tradimento dei massimi 
capi socialdemocrat ic i . Anche 
queste e lezioni general i fran­
cesi segneranno quindi nn 
pas to avanti per i lavoratori . 

Notevole è il passagg io a 
destra del M.R.P., c ioè della 
democrazia crist iana france­
se . Rinnegate le affermazioni 
e le speranze sorte c o n la Re­
sistenza, rotti i legami con i 
partit i di sinistra, perdati 

COLPENDO 1 DIRIITI DEI CONTADINI E LA DEMOCRAZIA NELLE CAMPAGNE 

Il Consìglio dei ministri aggrava la legge 
che affossa la giusta causa permanente 

Confermata la libertà di disdetta tra sei anni e al termine di cicli contrattuali - Allargati da Colombo i motivi di giusta causa e rein­
trodotto in modo subdolo l'espediente dell'indennizzo - Una rete di commissioni governative con ampi poteri - Dichiarazioni di Segni 

li Consiglio «lei ministri , in 
una lunga riunione durata dal­
le 17 alle 23, Im approvato 
ieri la nuova l e ^ e sul cine­
ma, di cui riferiamo in altra 
parte, e successivamente la 
legge sui patti agrari, presen­
tata e illustrata «lai ministro 
Colombo. La logge, che rispec­
chia e per più aspell i aggrava 
gli accorili stretti tra Fanfani, 
Malagodi e Saragat all'alto 
della formazione del governo 
Segui, sancisce l'affossamento 
della giusta causa permanente 
nei termini già noti e crea un 
vasto meccanismo contro mi­
lioni di contadini, e come tale 
rappresenta un atto politico 
di particolare gravità. 

Al termine della riunione 
consiliare, il presidente «lei 
Consiglio ha fol lo ai giorna­
listi questa dichiarazione: « K* 
veramente una prova della ca­
pacità costruttiva e della so­
lidarietà dei parliti democra­
tici il fa l l» che mentre sono 

già all'ordine «lei giorno «lei 
Parlamento la legge elettorale, 
la legge Trcmelloui, le leggi 
sul ministero delle partecipa­
zioni statali e le leggi sugli 
idrocarburi, con la odierna 
approvazione da parte «lei Con­
siglio dei ministri del disegno 
di lcgjje sui contratti agrari il 
governo entro un mese dalla 
approvazione dei bilanci ha 
tenuto fede a tutti i suoi im­
pegni programmatici. La legge 
ili-esentata oggi dal ministro 
Colombo e approvata dal Con­
siglio «lei ministri , mentre 
chiude il periodo di incerta 
provvisorietà nelle campagne 
che dura da ol ire quindici 
anni , stabilisce un più cipto 
rapporto tra proprietà e im­
presa ti gl'i co la >̂. 

La dichiara zio ne. redatta in 
termini stranamente euforici, 
quando è a tutti noto che il 
governo si è retto finora a 
malapena jn Parlamento non 
certo per la solidarietà «lei 

Il disegno di legge 
sulla cinematografia 

Il d isegno di leggo, c o n t e ­
n e n t e modi f iche e agg iunte 
al le disposiz ioni su l la c i n e m a ­
tografia, approvato ieri sera 
dal Consig l io de i ministr i , 
non presenta nei suoi 37 ar­
ticoli a lcun e l e m e n t o c h e m o ­
difichi l 'at tuale asse t to de l la 
censura , fonte d i ogni arbitrio 
n e l l e m a n i de i burocrati d e l -
lo spet taco lo e de l potere e s e ­
cut ivo , e lascia aperto — a 
giudicare da l t e s to re so noto 
dal V i m i n a l e subi to dopo la 
conc lus ione de l Consig l io — 
il prob lema de l l e s o v v e n z i o ­
ni e deg l i anticipi s tata l i per 
la produzione c i n e m a t o g r a ­
fica. L e modi f i che e l e ag­
g iunte sono infatt i : 

1) provvidenze per i lun­
ghi metraggi naz ional i : a) 
un contr ibuto in favore de l 
produttore pari al 14 per c e n ­
to del l ' introito lordo deg l i 
spettacol i ne i qual i il f i lm è 
s ta to proiettato per u n p e r i o ­
d o di quattro anni da l la p r i ­
m a proiez ione in pubbl ico; 
b) programmaz ione obb l iga ­
toria n e l l e sa l e c i n e m a t o g r a ­
fiche per 25 giorni a tr ime­
stre; e) 15 premi da 35 m i ­
l ioni c iascuno da attribuirsi 
ai film ri tenuti di part icolare 
va lore tecnico , artist ico e cul ­
turale da una apposita c o m ­
miss ione; d) u n abbuono del 
18 per c e n t o dei diritt i e r a ­
riali i n favore de l l ' esercente 
per u n periodo di 6 anni d a l ­
l 'entrata in v igore del la legge . 

2) Provvidenze a favore 
dei cortometraggi naz ional i ; 
E' abol i to i l contr ibuto del 3 
per c e n t o (più 2 per cento) 
di cu i al l 'attuale l egge . S o n o 
ist i tuit i : a) 80 premi da l ire 
6 mil ioni c ia scuno per i cor­
tometraggi a colori e 40 p r e ­
mi da 3 mil ioni c ia scuno per 
i cortometraggi in b ianco e 
nero; b) u n abbuono de l 2 per 
cento de i diritti erarial i a f a ­
v o r e de l l ' esercente c h e pro ie t ­
ta tal i f i lm per 180 giorni 
a l l 'anno. La programmaz ione 
obbligatoria è conservata per 
180 giorni al l 'anno. 

3) Provvidenze per i film 
nazionali di attualità: a) u n 
contr ibuto pari a l l ' 1 , 5 0 ^ de l ­
l ' introito lordo degl i s p e t t a ­
coli in cui l'attualità è s ta ta 
proiettata p e r u n per iodo di 
5 mes i dal la pr ima proiezio­
ne in pubbl ico . 

4) Ammissione dei film 
nazionali alle provvidenze di 
legge: l ' ammiss ione di film 
alla programmazione obbl i ­
gatoria e al le a l tre p r o v v i ­
denze di l e g g e ha luogo p r e ­
v i o parere di u n comita to 
compos to d i tre espert i , al 
q u a l e è d ema n d a to il c o m p i ­
to di va lu tare s e il f i lm è 
fornito del m i n i m o de i r e q u i ­
siti tecnic i e artistici per 
fruire dei benefici previst i . 

Contro i provved iment i di 
esc lus ione è a m m e s s o ricor­
so ad u n a c o m m i s s i o n e t e c ­
nica, c o m p o s t a d a funzionari 
e da espert i e pres ieduta dal 
Sot tosegretar io d i Stato a l la 
Pres idenza de l Cons ig l io . 

5) Cinematograf ia per la 
gioventù: a) i l . lungometrag­
g i o d ichiarato adat to « p e r Ja 
g i o v e n t ù »• potrà essere a m ­
m e s s o al la p r o g r a m m a z i o n e 
obbligatoria e a l contr ibuto 
del 14 per c e n t o a n c h e s e di 
lunghezza infer iore ai 2000 
metr i m a n o n infer iore ai 
1200; b) agl i e sercent i c h e 
proiet teranno f i lm dichiarati 
e adatt i p e r la g i o v e n t ù » 
verrà conces so u n a b b u o n o 
de l 40 p e r c e n t o d e i diritt i 
erarial i ; e) part ico lare cred i ­
to in mater ia di acquis to di 
m a c c h i n e e d i arredamento 
di s a l e c inematograf iche d e ­
s t inate p r e v a l e n t e m e n t e al la 
programmaz ione d i fi lm per 
la g ioventù . 

6) Credito cinematografi­
co: l e s o m m e da v e r s a r e p e r 
il r i lasc io de l n u l l a - o s t a di 
proiez ione i n pubbl i co a f a ­
v o r e de i fi lm n o n nazional i 
parlat i i n l ingua i ta l iana s o ­
n o aumenta t i d a L . 2 mi l ioni 
e 500 m i l a a L. 5 mi l ioni e 
500 mi la . Tal i s o m m e , a m m i ­
n i s trate dal l 'apposi to fondo 
p e r il credi to c i n e m a t o g r a ­
fico, s o n o des t ina te al finan­
z iamento d e l l a produzione 
c inematograf ica nazionale , 
n o n c h é al f inanz iamento de i 
distributori e deg l i e spor ta ­
tori d i fi lm nazional i . 

N e l dettagl io , s i p u ò o s s e r ­
v a r e per il m o m e n t o c h e il 
punto 5) pare fa t to apposta 
per ins taurare il monopo l io 
c ler ica le in c a m p o c i n e m a ­
tografico s ia p e r quanto ri­
guarda la produz ione de i fi lm 
per la g ioventù (chi sarà, i n ­
fatti, a dec idere s e u n film 
potrà essere dichiarato o me-
-o < adat to » a l la g i o v e n t ù s e 

non i funzionari de l l 'Azione 
cattolica?), s ia p e r quanto r i ­
guarda l ' impinguamento , l 'at­
trezzatura e l 'arredamento 
de l l e s a l e parrocchial i . P i ù 
in genera le , s i p u ò osservare 
che il d i s egno di l e g g e lascia 
c o m p l e t a m e n t e in ombra il 
se t tore « erogaz ione », e so lo 
nel punto 6) s i accenna di 
s fuggi ta al l 'es is tenza d i u n 
e appos i to fondo p e r il c r e ­
d i to c inematograf ico p e r il 
/ .nanr iamenfo de l la produz io ­
ne , de l la d i s tr ibuz ione e d e l ­
l 'esportazione » di film na­
zionali . Sarà quindi n e c e s s a ­
rio u n p iù approfondito e 
ponderato e s a m e d i ques to 
d i segno di l egge . Quel c h e 
appare certo , però, s i n da ora 
è c h e diff ic i lmente e s s o potrà 
d iventare l egge col pr imo 
gennaio pross imo. 

partili democratici , si r ichiu- .propos i to , 
ina esplicitamente agli accordi 
reazionari stretti all 'atto «li 
formazioni' del governo con' 
quel partito l iberalo che pro­
prio ogni ai sc inde; prospetta 
come positiva la fine del bloc­
co «Ielle disdette che «la lì» 
anni tutela la stabi l i tà dei 
contadini sul fondo; e pro­
spel la come u n * più c<pto 
rapporto » nelle campagne 
quella complessa operazione 
che lo s lesso Segni definì •— 
ai tempi «lei governo Scclha — 
come « una truffa ». 

Come informa il comunicalo 
consil iare, la nuova legge ha 
carattere «lì inderogabilità, 
estende la sua val idità anche 
a forme dì contratti diverse 
«l.i «piclle tradizionali , e fissa 
la durata ilei contratti in que­
sti termini: sci anni per l'af­
fitto a coltivatore d ire t to ; no­
vi- anni per l'aflitlo :i condut­
tore: tre anni per l'aflitlo «li 
pascol i; tre anni per la mez­
zadria e colonia parziaria. 

CH» stabil i to, la legge abban­
dona il principio della giusta 
causa permanente per le «li-
sdette. La legge stabil isce i n ­
fall i clic, per i conlralt i di 
ariilto a coltivatore diretto, 
nella mczzailria e nella co lo­
nia parziaria, la disdetta po­
trà essere intimata dai pro-
prietari senza giusta causa al 
termine di cicli contrattual i 
che sono fissati nella misura 
di 18 anni per i coltivatori «li-
rcl l i , di 15 anni per i mezza­
dri. di 12 anni per la colonia 
par-diaria. 

Ciò non significa. l u l t a \ i a , 
che il pericolo di disdette sia 
evitato a lmeno per i pross imi 
18, l a o 12 anni . Al contrario, 
Ja logge stabilisce clic, per i 
contratti at tualmente in corso 
per i quali vige i l regime «li 
blocco, la disdetta possa essere 
intimata dai proprietari < sen­
za obbligo di motivazione dopo 
sei anni dall'entrata in vigore 
della legge o dopo olio anni*, 
a seconda della data u cui ri­
salgono j contratti . Ci«'> signi­
fica clic tra sei o otto anni 
potranno essere effettuate d i ­
sdette in niassa, e che fin da 
ora, sotto la minaccia ili tale 
libertà di disdetta, un nuovo e 
pesante clima potrà essere 
istauralo dai proprietari nei 
confronti dei mezzadri e af­
fittuari. 

In pari tempo, la legge pre­
vede che la disdetta potrà es­
sere int imala — oltreché tra 
sci o otto anni senza giusta 
causa, e oltreché al lo sca«lerc 
«lei cicli contrattuali sempre 
senza giusta causa — anche 
alla normale scadenza dei con­
tratti, e cioè dopo sci anni per 
l'aflitlo e tre per la mezza­
dria e la co lon ia : solo per tali 
disdette è necessario un m o ­
tivo di «g ius ta cau.a ». In 

la h-gge prevede 
ben otto motivi di giusta c u i 
sa, per cui anche sotto questo 
profilo viene sensibilmente 
peggiorata la legge Segni ilei 
l'Jàli. e perfino la legge Co/z i 
e l'originario compromesso 
governativo, 

La giusta causa può consì ­
stere.* in una inadempienza 
contratLuulo d a parto «lei con-
tadino; in un comportamento 
del contadino incompatibile 
con la rinnovazione «lei con­
tratto; nella «intenzione» (s ic) 
dell'agrario d i volere eseguire 
radicali trasformazioni agra­
rie; nell ' intenzione dell'agra­
rio di voler assumere la <li-
rclla col t ivazione «lei fondo, o 
affidarla a parenti o affini en­
tro un certo grado di paren­
tela che il comunicato non 
precisa; nell'acquisto del fon­
do mediante compravendita, 

(Continua In 2 pag. 4' col.) 

Appello dei professori al governo 
Il Front* della scuola ha deciso lori di Invìnro un appallo 

al governo peroni» definisca, una volta por tutto, la sua po­
siziono noi confronti doli» rlohlosto degli insegnanti. Non si 
•solud* ohe- qualora la risposta de! governo fosso negativa o 
« temporeeatatrice » la scuola italiano scenderebbero intanto 
in sciopero per una settimana. L'appello del Pronto ha anoho 
lo scopo di riohlamare il governo allo suo responsabilità, poi­
ché da uno sciopero o da una seria di soioporj di questo tipo 
sarebbero compromessi gli scrutini) del primo trimestre. 

A questa situazione, al è giunti dopo un « c o n t a t t o » tra 
il ministra Ross) ed il professor Pagella, dolla Segreteria del 
Fronte. Pagella avrebbe fatto presente ohe dei 35 miliardi 
stanziati per la soluzione definitiva ne restano in pratica 
poco più di 21 a causa dei vari oneri che vi gravano sopra; 
inoltre di questi 21 miliardi solo una parte va agli inso­
gnanti medi. La richiesta minima è quindi di elevare lo stan­
ziamento in modo ohe i 35 miliardi siano effettivi; a tal 
fin* sono necessari altri 14 miliardi. 

Dopo aver ascoltato queste proposte ed averle riferito al 
presidente Segni, il ministro Rossi avrebbo dovuto portare una 
risposta ai rappresentanti del Fronte. Ma il nuovo colloquio 
non s'è più avuto perone Ross] evidentemente non aveva assi­
curazioni da dare. 

Le posizioni del governo non erano dunque ieri m u t a t o 

DUE RISOLUZIONI DEL C. C. 

Un Partito più forte 
nella lotta per la distensione 
e per il benessere del popolo 

Il Comitato centralo del 
partito comunista, esaminato 
lo srato e l'attività del par­
tito nel momento presente, ri­
leva che il partito ha attra­
versato nel corso dell'anno 
trascorro una prova difficile 
e no e. uscito con un innega­
bile successo, sia polìtico che 
per l'organizzazione, con Jo 
forze intatte e con intatta 
capacità e volontà di azione 
o di lotta. 

Il governo Scclba-Saragar, 
il più reazionario clic sia sta­
to in Italia dalla liberazione 
in poi, aveva tentato di im­
porro al Paese in modo aper­
to hi discriminazione maccar­
tista contro comunist', socia­
listi e buoni democratici agen­
do in pari tempo per creare 
un solido blocco di destra, 
quale ò desiderato dai grup­
pi più forti del capitale mo­
nopolistico e della proprietà 
fondiaria. Questo governo è 
stato travolto per le preoccu­
pazioni suscitate nella mag­
gior parte delle forre polìtiche 
de! Paese dalle gravi prospet-

CONTRO L'ORIENTAMENTO DI CINOUANTADUE PAESI SU SESSANTA 

Gli USA non votano all 'ONU 
per l'ammissione dell ' Italia 
La grande ituiggiortmza del Comitato politico approvu la proposta canadese, per l'ammissione 
dei 18 paesi < Il voto favorevole dell'URSS - Ora dovrà pronunciarsi il Consiglio di Sicurezza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W , Y O R K . 7. — Il pro­
getto canadese per l'ammis­
sione simultanea all'ONU dei 
diciotto paesi, fra cui l'Italia, 
che ne h a n n o fatto r i ch ie s ta , 
è stato approvato oggi dal 
Comitato politico speciale 
delt'Aysemblea generale delle 
Nazioni Unite, con una 
schiacc iante maggioranza. 52 
dei sessanta paesi membri 
dell'ONU si sono pronunciati 
a favore del progètto. Non 
hanno votato a favore della 
ammissione dell'Italia, e degli 
altri diciassette paesi, sette 
delegazioni: quella degli Stati 
Uniti, che, i n s i e m e a l l a Fran­
cia. al Belgio, alla Grecia e 
a Israele, si è astenuta dal 
voto, e quelle di due governi 
fra i p i ù diretti sate l l i t i di 
Washington, il governo di 
Cuba e quello di Cian Kai~ 
seck. La delegazione sudafri­
cana non ha partecipato al 
voto. 

La risoluzione, che verrà 
sottoposta domani mattina per 
l'approvazione finale a una 

sessione plenaria dell'Assem­
blea generale dell'ONU. c h i e ­
de al Consiglio di Sicurezza 
« di prendere in esame, alla 
luce della generale opinione 
favorevole alla maggiore par­
tecipazione poss ibi le a l le N a ­
zioni Unite, le candidature in 
corso per l'ammissione di tut­
ti i diciotto paesi per i quali 
non si pongono problemi di 
unificazione ». 

I diciotto paesi di cui il 
piano c a n a d e s e c o n t e m p l a lu 
ammissione sono: Albania. 
Austria, Bulgaria, C a m b o g i a , 
Ceylon, Finlandia. Giappo 
ne, Giordania. Irlanda, Ita­
lia, Laos, Libia, Mongolia, J. 
Nepal, Portogallo, Romania, f 
Spagna. Ungheria. La prò- j 
posta del Canada è stata prc- ' 
scntata qualche settimana fa,\ 

allo scopo di superare il punto 
morto sul problema delle am­
missioni. sorto in conseguenza 
della pretesa americana di 
effettuare inammissibili di­
scriminazioni, accettando fra 
le Nazioni Unite solo i paesi 
graditi agli Stati Uniti ed 

escludendone €tuclli a regime 
di democrazia popolare. 

In realtà, era anche intesto 
un pretesto, adottato dal go­
verno di Washington per co­
prire la sua unta ostilità a 
qualsiasi nuova ammissione 
all'ONU. Aumentando il n u ­
mero dei membri de l le N a z i o ­
ni Unite, infatti, gli Stati 

diciassette paesi ali ONU,- è 
stato confermato oggi dalla 
decisione americana di non 
votare ffi proposta canadese. 
Sulla stessa linea .si sono 
schierati, come si è detto, 
Israele, (. tre degli Stati « al­
leati » dell'Italia, coma la 
Francia, il Belgio e la Grecia. 

Oggi. nell'ultima giornata 
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Attlee lascia la direzione laburista 
La regina Elisabetta lo nomina conte 

Il vecchio leader passa aita Camera dei Lord - La lotta per la successione 

DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

L O N D R A , 7. — C l e m e n t 
At t l ee , e l e t to l e a d e r d e l L a -
bour P a r t y n e l 1935, h a d a t o 
oggi , d o p o vent 'annì , l e d i ­
miss ion i da l la car ica , n e l 
corso d i u n a r i u n i o n e s traor­
d i n a r i a d e l g r u p p o p a r l a ­
m e n t a r e laburista , e E' g i u n ­
to i l m o m e n t o — h a d i c h i a ­
rato A t t l e e , n e l s u o b r e v i s ­
s i m o discorso di • a d d i o — 
di lasciane ad altr i la gu ida 
d e l m o v i m e n t o » , e c o n q u e ­
s t e paro l e banal i e sc ia lbe , 
c o m e tu t ta la s u a v i t a pol i­
tica e la s u a figura d i u o m o 
di S ta to , eg l i h a a b b a n d o n a ­
to i l p i cco lo t r o n o d i c a p o 
del l 'oppos iz ione d i S u a M a e ­
s tà , d a l q u a l e a v e v a d i r e t t o 
il Labour Party d u r a n t e 
vent 'annì tra i p i ù d r a m m a ­
tici e d e n s i d i a v v e n i m e n t i 
de l s eco lo X X . S tasera s tessa 
la r e g i n a l o h a n o m i n a t o 
conte . 

milioni di voti nel le ul t ime 
ciccioni polit iche, il partito 
cattol ico francese è tornato 
nel vecch io so lco del l 'al lean­
za fra il trono e 1 altare, fra 
la ch iesa e il caste l lo , fra 
l'aspersorio e la cassaforte. 
Gli e lementi s inceramente de­
mocratici e r innoiatori non 
s o n o stati in jrrado di resi­
stere a l l e p r o c i o n i conserva­
trici e clericali , perchè hanno 
vo lu to fare il vuoto al la loro 
.sinistra. Le / ione da mcdi t i re 
per ì democrist iani italiani 
s inceramente democratici e 
rinnovatori . 

S imil i s o n o state in questo 

decennio le v icende pol i t iche 
in Francia e in Ital ia, e s imi­
li le conseguenze . In ambe­
due i paesi, rottura del l 'uni' 
tà antifascista e forsennato 
ant i comunismo; quindi , re­
staura/Jone de l le vecchie «trat­
tore sociali e arresto del pro­
cesso di r innovamento inizia­
to e o o la Resistenza e la vit­
toria snl nazi - fasc ismo. Io 
ambedue i paesi , però, i s e ­
cessi del le forze conservatri­
ci s o n o instabili e ad essi si 
contrappongono i successi del­
le masse popolari e lavoratri­
c i nel le lotte per la democra­
zia e la pace. In a m b e d u e i 

paesi è s e m p r e più e v i d e n t e 
c h e la difesa del la e c iv i l tà 
cr is t iana e o c c i d e n t a l e > è la 
di fesa del d o m i n i o e del pri­
v i l eg io capi ta l i s ta , c h e l'anti­
c o m u n i s m o è la maschera che 
ce la il conservator i smo più 
sordido e p iù per ico loso per 
il progresso pacif ico de l l 'ama­
nita. In Francia c o m e in Ita­
lia non ci p u ò essere ascen­
s ione del le mas<y? popolar i , non 
ci p n ò essere democraz ìa s o ­
stanz ia le per i lavorator i , s cu ­
ra fi concorso dei comunis t i 
D i s p i a c e certo a molt i , ma è 
c o s i 

OTTAVIO P A S I O K E 

• A t t l e e a v e v a m a n i f e s t a t o 
il des ider io di rit irarsi a v i ­
ta pr iva ta i m m e d i a t a m e n t e 
dopo la sconfitta e l e t tora l e 
de l m a g g i o ecorso, m a l e v a ­
rie corrent i i n l o t t a p e r l a 
succes s ione a v e v a n o r i t enu­
to opportuno , o g n u n a p e r 

differenti ragioni , c h e i l v e c ­
ch io l eader r i n v i a s s e l a s u a 
decis ione . 

S o l o Morrison a v r e b b e 
p r o b a b i l m e n t e a v u t o i n t e -

resiae al la immedia ta s c o m ­
parsa di A t t l e e da l l a s c e n a , 
perchè forse, in q u e l m o ­
m e n t o , eg l i a v r e b b e a v u t o 
u n a ef fe t t iva poss ibi l i tà d i 
e s sere c h i a m a t o a s u c c e d e r ­
gl i . M a i m e s i s o n o passat i 
l avorando in f a v o r e d i Gai t -
skel l , il qua le , d o p o a v e r 
s frut tato d e m a g o g i c a m e n t e 
il congres so d e l part i to p e r 
gonfiare la propria p o p o l a ­
rità, ha dec i so ora di a f f e r ­
rare a v o l o l 'occas ione c h e 
gli s i presenta p e r b a t t e r e 
sia Morrison c h e l 'a l tro c o n ­
tendente . B e v a n : A t t l e e , i l 
qua le era p r o b a b i l m e n t e d i ­
spos to a rinviare ancora d ì 
q u a l c h e m e s e i l g e s t o d e f i ­
n i t ivo , è s tato cos tre t to ad 
abbandonare la lot ta , a d iec i 
mes i d i d i s t a n z a d a l s u o 
grande e antagon i s ta », Chur­
chil l . 

Il de s t ino de i d u e u o m i n i 
non è s ta to in rea l tà m o l t o 
d i f ferente; a m b e d u e s o n o 
stat i e s tromess i q u a n d o l a 
loro presenza s i e r a r i v e l a t a 
inut i l e o, anzi , dannose* a l l e 
fortune de l l e corrent i p i ù 
reazionarie de i rispettivi p a r ­
titi. 

D a oggi , l a lo t ta f ra ì t r e 
pre tendent i a l la s u c c e s s i o n e , 

Morr i son , Gai t ske l l e B e v a n , 
è aperta , e merco led ì p r o s s i ­
m o s i s a p r à for se i l n o m e d e l 
n u o v o leader d e l part i to . I 
pronost ic i , i n genera l e , f a v o ­
r i scono Ga i t ske l l , m a i b e v a -
nis t i , s e v e d r a n n o c h e la 
part i ta è o r m a i perduta p e r 
i l l oro c a n d i d a t o , po tranno 
r iversare i loro vo t i s u M o r ­
rison, a l f ine d ' impedire a 
Gai t ske l l , r i t enuto l 'uomo p iù 
pericoloso , d i e n t r a r e n e l l e 
s carpe d i A t t l e e . 

Morr i son è un vecchio sen-
z'alcuna popolar i tà , e s e i 
bevan i s t i riuscissero a d a s s i ­
curargl i la l e a d e r s h i p de l 
partito, sarebbero s i cur i c h e 

LUCA TREVISANI 

<ConUaua in t. pag„ 8. col.) 

Unit i rischiano di perdere lo 
stretto controllo che essi si­
nora esercitavano, tramite i 
governi loro satelliti sulle de­
cisioni della organizzazione. 

Questo atteggiamento degli 
Stati Uniti, ostile all'ammis­
sione de l l ' I ta l ia e degli altri 

Il dito nell'occhio 
Misteri 

Le cose stanno cosi.- Radio 
Londra dice di avere captato 
lunedi da Radio Mosca una tra-
smistione in cut Malenkov 
veniva chiamato « primo vicc-
prrmo ministro*. Su. questa fon­
damentale notìzia i giornali-bor­
ghesi organizzano tutta una 
serie di importantissime ipotesi. 
It Messaggero ci scrive su addi­
rittura un articolo df fondo. Ma 
U ministero degli Esteri smen­
tisce che vi sia stato un cam­
biamento nel governo sovietico 
e che Malenkov è e continua 
ad essere vice-primo ministro. 
A nutrito punto tutto dovrebbe 
esser chiaro. Ma le agenzie di­
cono invece che « la smentita 
ha a (Ci urto un nuovo aspetto 
al mistero del ae e del perchè 
Malenkov abbia avuto una 
nuora qualifica ». Non solo, ma. 

scrive la A. P.. « cojr.e se CJÒ 
non bastasse. Stan Johnson. 
corrispondente della A. p . da 
Mosca, interpellato dall'ufficio 
di Ijondra della r.ostra ager.ua, 
ha fatto prcsev.ze di non easere 
riuscito a trovare traccia di un 
qualsiasi riferimento fatto lu­
nedi da Radio Mosca a Ma­
lenkov >. 

Come si vede il mistero 
diventa ..«rmpre più fitto per 
questi giornalisti. Eppure, come 
nel famoso raccolto di Poe. la 
soluzione d a portata di mano. 
5 i guardino nella testa. Non 
vedono tu'ente? Appunto. 
I l fasto del giorno 

« Malenkov pagò con le umi­
lianti dimissioni il suo ter.ta-
tivo di migliorare le condizioni 
di vita del popolo sovietico ». 
Dai Messaggero. 

ASMODEO 

del dibattito jono intervenuti 
ti delegato americano e q u e l ­
lo d i Cian , j qual i hanno c s p l i -
citamentc dichiarato la loro 
ostilità al piano canadese. Il 
rappresentante sovietico, Ma-
lik. ha quindi nbadito l'ap­
poggio sovietico all'ammis­
sione dell'Italia, e degli altri 
diciassette paesi fra le Na­
zioni Unite, ammonendo tut­
tavia che un tentativo sotto 
qualsiasi forma di fare d i s c r i -
jmnazioni fra i paes i candi­
dati porterebbe al fallimento 
dell'intero progetto. 

Il rappresentante indiano. 
Menon. anch'egli favorevole 
al piano canadese, ha pole­
mizzato contro le jnrejrrioni 
della propaganda occidentale 
sulla Mongol ia . La q-ua!e. e g l i 
ha detto, è tanto poco uno 
-Stato immaginario*, che ia 
India ha con essa normali 
relazioni diplomatiche. 

Il p i a n o canadese è sta­
to quindi pasto a i v o t i e 
approvato, mentre la com­
missione ha respinto con 3$ 
voti contro ? e 14 astensioni 
una rnoriont" c u b a n a c h e ten­
deva a isfirtiire di n u o r o c r i ­
teri d iscr im'nator i ne l lo am­
missioni. 

DICK STEWART 

tivc d i e erano aperte dalla jua 
sconsiderata attività provoca­
trice, e per la resistenza te­
nace opposta dalle masse la­
voratrici o democratiche avan­
zate. Il crollo di questo go­
verno non è però stato ac­
compagnato d i un profondo 
chiarimento nelle file del par­
tito oggi dominante. La situa­
zione rimane quindi incerta, 
oscillante tra le promesse di 
rispetto della Costituzione, dei 
diritti e dell'eguaglianza dei 
cittadini e la continuazione 
dei vecchi indirizzi di politica 
estera e interna. 

Il partito, bersaglio per mesi 
e me»i, oltre che di una ag­
gressiva propaganda diffama­
toria, di una aperta azione di 
discriminazione e pratica per­
secuzione in tutti i campi del-
ìx vita pubblica, ha mantenu­
to bene tutte Je sue posizioni, 
le ha estese, ha rafforzato i 
suoi contatti con le masse po­
polari nella difesa della l i ­
bertà, di tutti i cittadini e 
in particolare degli operai nel­
le fabbriche, nella rivendica­
zione del pieno rispetto della 
Costituzione. Sono falliti i 
tentativi di rompere t legami 
unitari col partito socialista. 
Sono cadute nel ridicolo, sul 
terreno parlamentare, le prete­
se di considerare inesistenti i 
comunisti. Sempre più chiara 
si diffonde la convinzione che 
un mutamento di indirizzo po­
litico, al quale tendono le 
migliori energie della società 
italiana, non è né pensabile 
n i possibile senza l'attiva par­
tecipazione ad esso delle for-
7c popolari che il partito 
comunista rappresenta e di­
rige. Riconoscere questa ne-
coi i tà e trarne le necessarie 
conseguenze è oggi la pietra 
di - paragone per • chi • voglia 
restar fedele alla causa demo­
cratica e farla trionfare. 

I comunisti e tutti i buoni 
democratici devono essere con­
vinti che il necessario muta­
mento di indirizzo politico non 
può ottenersi attraverso vane 
manovre parlamentari, ma at ­
traverso una pressione delle 
masse popolari che diventi 
sempre più forte, si faccia 
sentire in tutti i campi, si 
eserciti all'interno di tutti i 
partiti. Ad ottenere questo ri­
sultato devono tendere tutte 
le nostre energie. 

II popolo italiano deve chie­
derò che l'Italia, abbandonan­
do i frusti indirizzi dell'oltran­
zismo atlantico e del vano, 
inconcludente europeismo, par­
tecipi attivamente, con una 
sua aperta iniziativa, alla ri­
presa del processo di disten­
sione ^ internazionale, per il 
consolidamento della pace, 
per il disarmo e per la col­
laborazione fra tutte le na­
zioni di Europa nel quadro 
di una reciproca garanzia. 

Il popolo italiano deve ri­
vendicare l'applicazione e il 
rispetto integrali della Costi­
tuzione repubblicana, la fine 
di qualsiasi forma di discri­
minazione politica trai i citta­
dini e la difesa arriva dei 
diritti e delle liberti dei la­
voratori nelle fabbricne e net 
campì, l'aperta condanna del ­
la discriminazione da parte 
de! governo e di rotte le au ­
torità dello Srato. Le mosse 
operaie e lavoratrici devono 
accedere alla direzione della 
vita_ pubblica, affinchè possano 
venire realizzati ratti i prin­
cipi della nostra Cosarnzioce. 

Il popolo italiano deve ri­
vendicare nn nuovo corso di 
politica economica che, sot­
traendo H Paese al dominio 
d>I grande capitale monopoli­
stico italiano, e straniero, con­
senta una elevazione del l i ­
vello di esistenza dei lavo­
ratori, e dia ampio sviluppo 
a una lotta efficace per far 
scomparire la disoccupazione 
e la miseria, per annullare 
l'arretratezza delle regioni me-
ridionalL Soltanto l'adozione 
di un nuovo corso d ì politica 
economica crea le condizioni 
per armare na piano di ri­
presa e sviluppo deireccaotnia 
italiana. « 

Muovendosi sa questa gran­
de linea politica è oggi com­
pito dei comunisti rendete 
sempre più efficiente la for­
za dei partito, nabilire ampi 
contatti eoa nuovi groppi d ì 
lavoratori, stimolare e sv i ­
luppare ratti ì movimenti e le 
lotte per migliotarc la situa­
zione economica da chi lavo ­
ra, dare nuovo slancio alla 
lotta per una riforma agra­
ria generale e per ! • raW-
ma dei contratti agrari eoa 
la difesa della grana causa, 
rendersi conto di rari» le 
trasformazioni che possono 
compiersi nel Paese per com­
prendere a terapo e saper d i -
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